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Inps. L’Istituto di previdenza chiarisce nella circolare 97/2017 quali sono le informazioni da trasmettere e in quali tempi

Cig negata senza unità produttiva
Non potranno accedere alla prestazione i datori che non comunicano la sede

Nevio Bianchi
Barbara Massara

pI datori di lavoro non avranno 
accesso alle prestazioni di Cig se 
non avranno correttamente co
municato all’Inps le unità produt
tive nonché indicato le stesse nel 
flusso Uniemens a decorrere dal 
periodo di marzo 2017.

Unità produttiva
Nella circolare 9/2017 l’Inps ritor
na sul concetto di unità produtti
va, su cui si fonda la riforma degli 
ammortizzatori  in  costanza  di 
rapporto di lavoro, che utilizza 
questo parametro per la valuta
zione  dei  requisiti  (anzianità 
aziendale del lavoratore) e del li
mite temporale di accesso alla 
Cig. Viene confermata l’interpre
tazione della circolare 139/2016 
secondo cui l’unità produttiva è la 
sede legale, lo stabilimento, la fi
liale, il laboratorio dotato di un’or
ganizzazione autonoma, che si de
sume dallo svolgimento presso la 
stessa dell’intero ciclo produttivo 
e di una fase di esso unitamente al
la presenza continuativa di lavo
ratori. L’azienda è tenuta ad auto
certificare l’autonomia organiz
zativa dell’unità dotata di autono
mia  finanziaria  o  tecnico 
funzionale, con una fisionomia di
stinta in grado con le proprie ri
sorse di fare scelte organizzative 
autonome e di svolgere attività di 
produzione  e  non  meramente 
strumentali.

Dal flusso Uniemens di compe
tenza di marzo 2016 cambieranno 
invece le modalità espositive, in 
quanto nella denuncia individua
le è stato inserito il nuovo elemen
to UnitàProduttiva, da compilare 
obbligatoriamente (pena il blocco
della trasmissione) anche in pre
senza di un’unica unità coinciden
te con la sede legale. L’elemento 
unità operativa  rimarrà  invece 
per indicare il luogo di svolgimen

to stabile dell’attività lavorativa di
uno o più dipendenti.

Nel provvedimento l’Inps illu
stra anche le nuove modalità ope
rative con cui creare un’unità pro
duttiva, precisando che la comu
nicazione telematica di apertura 
deve avvenire entro l’ultimo gior
no del mese successivo a quello 
dell’apertura  medesima.  Even
tuali  comunicazioni  tardive  e 
quindi con efficacia retrodatata 
dovranno essere tramesse per il 
tramite del cassetto bidirezionale.

Con  riferimento al  requisito
dell’anzianità aziendale minima 
di 90 giorni alla data di presenta
zione della domanda, l’Inps con
ferma il computo delle assenze 
per ferie, festività, infortunio, ma

ternità obbligatoria nonché del 
sabato e della domenica.

Decadenza e conguaglio
In merito alla decadenza del con
guaglio nella denuncia Uniemens 
delle prestazioni di Cig, Cig in de
roga e dei fondi di solidarietà, 
l’Istituto conferma il termine di 6 
mesi «dalla fine del periodo di pa
ga in corso alla scadenza del termi
ne di durata del provvedimento di
autorizzazione o dalla data del 
provvedimento di autorizzazio
ne, se successiva», oltre il quale il 
datore non potrà più recuperare le
indennità  anticipate.  Eventuali 
sospensioni/differimenti,  ad 
esempio in occasione delle cala
mità naturali, si applicheranno an
che al termine di decadenza.

La nuova modalità di esposizio
ne del conguaglio, da utilizzare a 
partire dall’Uniemens di marzo, è 
illustrata nella seconda parte del 
provvedimento, in cui sono speci
ficati i codici da utilizzare nel flus
so mensile. Per le aziende che pri
ma di questo provvedimento ab
biano già proceduto a trasmettere
i flussi utilizzando codici impro
pri l’Inps anticipa un’operazione 
di due diligence finalizzata ad ade
guare questi flussi nel modo più 
automatico possibile.

Tfr in Cigs
Nella circolare l’Istituto affronta 
anche l’abrogazione della norma 
(articolo 2 legge 464/1972) che 
consentiva  di  riaddebitare  al
l’Inps il Tfr maturato durante la 
Cigs da parte dei lavoratori licen
ziati al termine della procedura. 
Tale onere a partire dalle doman
de presentate dal 24 settembre 
2015 resta a carico dell’azienda, 
salvo il caso del contratto di soli
darietà di cui al comma 5 dell’arti
colo 21 del Dlgs 151/2015 e altri casi 
di deroga.
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CONTRATTI DI LAVORO

Accordo per promuovere
l’apprendistato
di Antonio Carlo Scacco

Accordo tra la Regione Lazio
e  il consiglio provinciale

dell’Ordine dei consulenti del la
voro di Roma per promuovere la
diffusione dell’apprendistato di 
primo livello tramite supporto 
alle scuole e alle imprese.

Quotidiano del

Lavoro

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

Lavoro domestico. Aumento minimo in base all’Istat

Nuove retribuzioni per le colf
pCome ogni anno le parti so
ciali hanno sottoscritto presso 
il ministero del Lavoro e delle
politiche sociali i nuovi mini
mi retributivi per i lavoratori 
domestici a valere per l’anno
2017. 

Le retribuzioni minime sta
bilite dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro sono, infat
ti, aggiornate annualmente in 
funzione dell'aumento del co
sto  della  vita,  nella  misura 
dell'80% dell'indice Istat.

Poiché l'aumento riferito al
mese di novembre 2016 rispet
to allo stesso mese del 2015 è 
stato  pressoché  irrilevante 
(0,1%) , anche l'aumento delle 

retribuzioni è minimo. Rima
ne invariato il valore dell'in
dennita' giornaliera sostituti
va di vitto e alloggio fissata in 
euro 5,48, così come non au
menta il valore orario per la ca
tegoria A, la più bassa del man
sionario riservata ai lavoratori
generici  privi  di  esperienza 
professionale. 

Aumenta, invece da 1.110,18
euro a 1.111,07 euro la retribu
zione mensile per il livello C 
Super attribuito a chi svolge 
mansioni di assistenza nottur
na a persone non autosuffi
cienti, ivi comprese, se richie
ste, le attività connesse alle esi
genze del vitto e della pulizia 

della casa ove vivono gli assi
stiti.

L'Associazione Domina sti
ma che l'aumento graverà sul
le famiglie per più di 4,5 milioni
di euro a fronte di una spesa per
retribuzioni sostenuta nel 2015
per un totale di circa 5,6 miliar
di di euro. 

Anche se l'Accordo è stato
sottoscritto  ieri,  gli  aumenti
operano dal 1° gennaio 2017, 
pertanto i datori di lavoro che 
avessero già corrisposto i vec
chi valori dovranno aggiunge
re la differenza nel conteggio
relativo al mese di gennaio.

M.R.G.
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I codici

Nuovi codici Uniemens Cig autorizzate post decreto legislativo 148/2015

Conguaglio indennità Contributo addizionale

CIGO
Procedura con Ticket L038 E501

Procedura aggregata 
(per le autorizzazioni ante 6/9/2016 e fino a scadenza) G401 E301

CIGS
Procedura con Ticket 
(eventi da marzo 2017) L040 E600

Procedura aggregata 
(eventi con inizio entro febbraio 2017) G601 E399

CIGD (Cassa integrazione in deroga)

Procedura con Ticket Non prevista Non prevista

Procedura aggregata G806/G810/G830/G840 E404

Adempimenti. Con riferimento al 2016

Prospetto disabili
entro gennaio
a fronte di assunzioni
Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

pLe modifiche introdotte dai 
decreti attuativi del Jobs act si ri
verberano sul prospetto infor
mativo dei disabili che le azien
de dovranno inviare al ministe
ro del Lavoro entro il 31 genna
io. Le variazioni riguardano i 
datori di lavoro privati apparte
nenti alla fascia 1535 dipendenti,
nonché i partiti politici, le orga
nizzazioni  sindacali  e  quelle 
che, senza scopo di lucro, opera
no nel campo della solidarietà 
sociale, dell’assistenza e della 
riabilitazione. 

Le novità sono determinate
dall’abrogazione del comma 2, 
dell’articolo  3  della  legge 
68/1999 e dalla modifica appor
tata al comma 3 del medesimo 
articolo dal Dlgs 151/2015. En
trambi prevedevano l’insorgere
dell’obbligo di assunzione solo 
dopo il verificarsi di una nuova 
assunzione. 

Essendo venute meno le con
dizioni di miglior favore, ora – 
per tali soggetti  si pone il pro
blema di identificare il momen
to in cui sorge l’obbligo di pre
sentazione del prospetto infor
mativo. In questo senso soccor
re  l’Anpal  che,  con  la  nota 
direttoriale, protocollo numero 
41/454 del 23 gennaio 2017, fa il 
punto sulla situazione.

Secondo le indicazioni del
l’Agenzia, con riferimento a en
trambe le tipologie di datori di 
lavoro interessate, l’obbligo di 
trasmettere il prospetto entro la
fine di questo mese sorge solo se
entro il 31 dicembre 2016 è stata 
effettuata una nuova assunzio
ne che aumenta il numero dei di
pendenti già in forza. 

Contrariamente, nell’ipotesi
in cui il datore di lavoro, sempre
entro la fine dello scorso anno, 
non abbia proceduto ad assu

mere alcun nuovo lavoratore, 
non è tenuto alla presentazione 
del prospetto informativo. La 
logica seguita per identificare 
l’obbligo si basa sulla attuale ra
tio della legge 68/1999 secondo 
cui il prospetto non va trasmes
so se, rispetto al 31 dicembre del
l’anno prima, non si registrano 
cambiamenti  nella  situazione 
occupazionale tali da modifica
re l’obbligo o da incidere sul 
computo della quota di riserva.

Inoltre, nella nota si fa presen
te che si deve considerare impli
citamente abrogata anche la di
sposizione contenuta nel decre
to attuativo della legge 68/1999. 

La norma riguardava i datori di 
lavoro che occupano da 15 a 35 di
pendenti. Questi ultimi, qualora
obbligati  per effetto di un’as
sunzione aggiuntiva  a inserire 
un disabile, potevano fruire di 
una sospensione di 12 mesi. Tali 
aziende sono tenute a presenta
re la richiesta di assunzione, non
più entro i 12 mesi successivi alla
data di assunzione effettuata nel
corso del 2016, ma entro 60 gior
ni decorrenti dal 1° gennaio 2017.

Per gli altri datori di lavoro
(partiti, associazioni) che han
no effettuato una nuova assun
zione aggiuntiva entro il 31 di
cembre 2016, continua ad appli
carsi la regola che prevede la 
presentazione della richiesta di 
avviamento entro 60 giorni dal
l’insorgenza dell’obbligo.
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L’ALTRA SCADENZA
Le aziende che occupano 
da 15 a 35 dipendenti 
devono presentare 
la richiesta di assunzione 
obbligata entro il 1° marzo

Nata nel 2013 dall’espe-
rienza pluriennale maturata dai 
soci fondatori in ambito Infor-
mation&Communication Tech-
nology, B Wave si pone sul 
mercato come impresa capace 
di portare innovazione attraver-
so la cura specifica del cliente 
garantita da un modello orga-
nizzativo aziendale snello ed 
efficace. Del resto quello che 
hanno costruito e in cui opera-
no i tre fondatori è un ambiente 
di lavoro sano e sereno.
Prerogativa che guida l’ammi-
nistratore unico e responsabile 
dell’area commerciale e am-
ministrativa, Giuseppe Milani, 
come il responsabile della Si-
curezza e Reti, Alessandro Ca-
taldo, e il delegato alla parte Si-
stemi, Endrio Milani. Al centro 
del loro approccio alla tecnolo-
gia vi è la sicurezza informatica: 
«Il proliferare di Malware e di al-
tre forme di aggressione – dice 
Alessandro Cataldo – alimenta 
nei pochi che sono coscienti 
del problema ma che non han-
no gli strumenti per affrontarlo 
una forte ansia, a nostro avvi-
so giustificata». E chi prova a 
“fare da sé”, soprattutto nella 
PMI, va a scontrarsi con costi 
di attivazione e gestione proibi-
tivi: «Noi supportiamo il cliente 
su queste tematiche – spiega 
Giuseppe Milani – attraverso le 
nostre competenze, per fornire 
ai professionisti e alle aziende 
il supporto specialistico neces-
sario a costi accettabili e senza 
vincoli sui vendor. Possiamo 
proteggere le applicazioni criti-
che sia “in casa”, sia sul cloud. 
Forniamo in particolare agli IT 
Manager servizi per il monito-
raggio della propria infrastrut-
tura e della sicurezza, cen-
tralizzando su una console di 

B Wave, competenza e innovazione per garantire la sicurezza

Endrio Milani, Giuseppe Milani e Alessandro Cataldo

correlazione eventi per fornire 
al tempo stesso un’adeguata 
allarmistica e la strategia di pre-
venzione necessaria, nonché la 
reportistica sul consumo delle 
risorse e sulla continuità dei 
propri servizi e delle proprie ap-
plicazioni». Oggi si parla molto 

di Cloud, Managed Services, 
IoT e tante altre novità tecno-
logiche: avere a disposizione 
specialisti che costruiscono la 
loro offerta sulle reali esigenze 
operative del cliente, per poi 
fornire le risposte adeguate e 
le soluzioni più adatte ad ogni 
singolo caso, è una rivoluzione 
in termini di offerta. «Al clien-
te chiediamo un contributo di 
attivazione e un canone per la 
gestione dei servizi che vorrà 
affidarci, con il massimo del-
la flessibilità sia in termini di 
ubicazione, on premises o sul 
Cloud, sia in termini di attenzio-
ne. I clienti potranno metterci 
alla prova affidandoci l’asses-
sment dello stato di sicurezza 
e noi forniremo un report in cui 
saranno evidenziati i test ese-

guiti per misurare il livello di si-
curezza della propria infrastrut-
tura e delle proprie applicazioni 
di business». Inoltre a breve 
B Wave è pronta a lanciare, 
attraverso la partecipata star-
tup SHB, un nuovo portale 
www.shbooking.com, che met-
te in rete le offerte delle struttu-
re sanitarie private. Come? «Gli 
utenti – spiegano i fondatori di 
B Wave – potranno cercare in 
modo semplice il proprio ap-
puntamento per una visita o 
un esame specialistico. Quattro 
i criteri di scelta: miglior prez-
zo, medico di riferimento, data 
e distanza dalla propria abita-
zione o dal proprio ufficio». Alle 
strutture viene chiesta solo una 
quota minima sugli esami re-
almente erogati: si parte con il 
Lazio ma a breve ci sarà la co-
pertura nazionale. In più c’è un 
aspetto legato al sociale: «Ogni 
50 prestazioni vendute sul no-
stro sito, una verrà messa a di-
sposizione gratuitamente di chi 
ne ha bisogno. Nel portale c’è 
un’area dedicata alle Onlus. Gli 
esami gratuiti saranno messi 
a disposizione delle organiz-
zazioni senza scopo di lucro 
per distribuirli ai bisognosi». 
Info: www.b-wave.it 

TECSO, i dati sono informazioni e business
La possibilità di avere 

a disposizione infrastrutture 
informatiche efficienti è uno 
dei requisiti per consentire 
alle aziende di raggiungere 
gli obiettivi prefissati. Si basa 
su tale concetto il lavoro di 
TECSO, azienda con sede a 
Roma e impegni in tutta Ita-
lia, specializzata nei servizi di 
consulenza strategica, orga-
nizzativa e tecnologica foca-
lizzati in particolare nei settori 
assicurativo e bancario. Nata 
nel 2009, TECSO si è affer-
mata per la qualità del lavoro e 
per l’attenzione rivolta ai clienti, 
tra i quali annovera nel settore 
bancario soprattutto quelli del 
Credito Cooperativo e delle 
Banche Popolari, oltre a medie 
e grandi compagnie assicurati-
ve. «La nostra forza – afferma 
il Direttore Generale, Luciano 
Polinari – sta nel prestare sem-
pre la massima attenzione alle 
esigenze dei clienti. Elemento 
distintivo del nostro operare 
infatti è la concretezza del-
le metodologie di lavoro e la 
profonda conoscenza del bu-
siness che determinano il suc-
cesso dei nostri interventi nel 
sostenere le aziende». TECSO 
interviene eliminando l’entropia 

nei dati dei clienti, producendo 
informazioni e conoscenza. «Si 
pensi, per fare un esempio, a 
possibili segmentazioni della 
clientela di ogni azienda, con 
l’obiettivo di arrivare a creare 
una campagna di marketing 
“one to one”. Interventi utili per 
capire anche il grado di fide-
lizzazione di ogni soggetto e il 
potenziale rischio di abbando-
no». Insomma, TECSO svolge 
un’attività a metà strada tra 
una Software house e una so-
cietà di consulenza, proponen-
dosi come partner funzionale e 
tecnologico in grado di mettere 
a fattore comune le esperienze 
e le competenze, al fine di rag-
giungere gli obiettivi prefissati 
a tavolino con il cliente. Tan-
to più le aziende producono 
informazioni, tanto più infatti 
hanno la necessità di gestirle 
in maniera armonica e integra-
ta. «I nostri servizi si basano su 
metodi e soluzioni di Knowle-
dge Management per realiz-
zare modelli di gestione delle 
informazioni e per il controllo 
e l’analisi dei processi azien-
dali con occhio attento al risk 
management e alla complian-
ce (Basilea, Solvency, ecc.)». 
Info: www.tecso.biz 

Luciano Polinari - Managing Director

VmWay: i servizi gestiti
Affidabilità e concretezza 

con la capacità di erogare il ser-
vizio “end to end”: sono le ca-
ratteristiche di VmWay, società 
di Roma che opera in tutta Italia 
nell’Information e Communi-
cation Technology. VmWay si 
occupa di installazione, assi-
stenza, manutenzione e consu-
lenza per grandi aziende (tra le 
quali Consip, Enel e La7). Nata 
4 anni fa come Srls e un euro 
di capitale, ha chiuso il 2016 
con un fatturato di 2 milioni e 
ordinativi pari a 2 milioni che la-
sciano presagire un raddoppio 
a fine 2017. Crescita basata 
sulla competenza della rete di 
tecnici (25 professionisti  gui-
dati dall’Amministratore Unico 
Andrea  Celli) e sulle certifica-
zioni: l’azienda possiede l’ISO 
9001 e ISO  27001 e smaltisce 
RAEE di secondo livello (per 
poter gestire a Decreto Ronchi 
il materiale obsoleto). «L’idea 
– spiega Celli – è gestire tutto 
il ciclo di vita di un asset infor-
matico, dall’acquisto alla confi-
gurazione, spedizione on-site, 
installazione, manutenzione per  
3-5 anni, ritiro e smaltimento». 
Nel 2015 VmWay ha incorpora-
to la Never Ending Support Srl, 
con un aumento di capitale e 
cambio societario da Srls a Srl. 
Info: vmway.it 

Andrea Celli CEO & Founder

Trasparenza e professionalità: ecco ecm2

Profonda conoscenza del 
mercato, grande competenza 
ed affidabilità nella realizzazione 
di progetti complessi, assoluta 
fedeltà ai principi di trasparenza 
e buona amministrazione e cre-
azione di un ambiente di lavoro 
sereno e stimolante nel qua-
le esperienza e professionalità 
possano svilupparsi: sono le 
caratteristiche di ecm2, società 
di Roma che a febbraio festeg-
gerà i 10 anni di vita, fondata 
dall’attuale Amministratore Uni-
co Francesco De Bellis. Le co-
noscenze maturate sulle prin-
cipali tecnologie di Data Base 
Management System e sulla 
gestione di progetti complessi 
e la brillante carriera nel setto-
re commerciale e gestionale, 
hanno consentito a De Bellis di 
dare l’impronta giusta a ecm2. 
Grazie all’applicazione dei prin-
cipi fondamentali, ecm2 ha 
conquistato la stima e la fidu-
cia di aziende italiane di primo 
livello, sia pubbliche che priva-
te, con l’affidamento di rilevanti 
progetti. Il modello di ecm2 si 
fonda sull’applicazione di Tec-
nologie abilitanti ed innovative 
e sulla crescita della cultura 
aziendale. Le partnership Tec-
nologiche costruite nel tempo 

hanno permesso di proporre ai 
clienti soluzioni di primo livello 
per gestire e realizzare progetti 
software complessi e strategi-
ci. Nel Content Management, 
ecm2 ha realizzato applicazioni 
web, portali, sistemi di logistica 
e di gestione e dematerializ-
zazione documentale, mentre 
nell’External Content Mana-
gement sistemi complessi di 
analisi di business. La crescen-
te esigenza delle aziende di 
puntare all’ottimizzazione dei 
processi e ad un più proficuo 
monitoraggio delle dinamiche 
numeriche, ha portato ad una 
concentrazione di risorse su 
queste tipologie di progetti. La 
ecm2 ha molto investito sulla 
formazione e l’avviamento al 
lavoro di giovani, sia attingen-
do sul mercato sia sfruttando 
accordi bilaterali stipulati con la 
facoltà di Ingegneria dell’Infor-
mazione informatica e statisti-
ca de La Sapienza.
I risultati positivi di bilancio degli 
ultimi 3 anni e l’aumento della 
fiducia e della soddisfazione 
dei clienti, provano che nel 
momento di crisi l’investimen-
to nella formazione di nuove 
risorse fa crescere i fatturati. 
Info: www.ecm2.it 
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